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Tharaaa Ruttali in 
«La vtdovi nera» 
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• 
5MA — -Ho fatto molte cose nella vita, ma tutte (alllmen-
*t A 14 anni lasciai New York per andare a rare 11 cowboy 

l Arizona un disastro, per poco non rimasi paralizzato Poi 
p fatto II musicista in Messico, Il disc-Jockey in Giappone, la 
blda agli Uffizi di Firenze Ancora disastri Ho anche tra­
ino alcuni film dal giapponese all'inglese peggio che peg-
y3 Alla fine provai con 11 cinema e mie andata meglio Ma 
pn vorrei sembrare presuntuoso Del resto I miei film, una 

^Ita montati e pronti per l'uscita nelle sale, non 11 ho più 
WI5U! 
"Bob Rafelson, 63 anni, un fisico asciutto e un viso arso dal 
ale che ricorda (in brutto) quello di Lee Marvin, è volato a 
I m o dal Colorado per presentare la sua nuova fatica, La 
kdova nera, un thrilling psicologico prodotto della 20th 
jsntury Fox e Interpretato da Debra Wlnger e Theresa Rul­
lìi È 11 primo film che realizza per una major hollywoodia-
n e ne parla molto diplomaticamente, viste le traversie del 
issato Brucia ancora, infatti, Il ricordo del forzato allonta-
amento dal set di Brubader (poi assegnato a Stuart Rosen-

ilrg). quando fu accusato di aver minacciato di morte II 
Presidente dello Studio «Per quattro anni » ricorda ora — 
'Val da un tribunale all'altro, spiato giornalmente da un 
ferelto di detective Settantasette, per la precisione Un'e­

sperienza umiliante, di cui c'è poco da andar fieri Anche se ci 
« gente che fece II Ufo per me, al punto di applaudire nei 
«•fioranti Una brutta Moria, • 
19 Rafelson l'uomo che fece tll Nieholaon (con Cinque pezzi 
* r « l e II re del giardini di Marvin) e di Jessica lange (con II 
pastino suona sempre due volte) due star da Oscar, è un 
«tenore dall umorismo acre e datrargomentare problemati­
ca. Non gli piacciono le conferenze stampa (>MI sembra di 

jHolIywi 
OV " 
Siera un candidato alla Presidenza degli Usa sicuramente 
fcérdenle.) perche, aggiunge, -nel parlare con I giornalisti la 
lente del cinema mette sempre una certa dose d'arroganza» 
fili arrogante non è, ma si capisce che e II per dovere di 
ffluderio il che, comunque, non gli Impedisce di dire cose 
incingenti Eccone un campionario 
m POCHI FILM - .Perche Unti anni tra « postino e La 
«dova nera? Deve essere perché sono più popolare In Europa 
«Ile In America Non piaccio al pubblico americano, e ancora 
meno alle major Per me è stalo sempre arduo dire "Vorrei 
Iure questo film" Colpa del mio gigantesco e sciocco "ego" 
«iaandoglrounfllm.vogllochesiìperfetto sono ossessiona­
ta-dal dettagli Sul set tutti mi fanno domande, cosi finisco 
Bar sembrare un dittatore, anche un po' cretino Insomma, 

on sono un tipo facile Ma con La Wgom nera. No capito che 
«sogna essere più elastici, disponibili Dieci anni fa, se aves-
qla-o tentato di Imporml una attrice, avrei detto "Signori. 
grazie, ma non ci sto" Stavolta, Invece, ho usato l'arma del-
firnnla Ero gli stata scelta Debra Wlnger, ma la Fox, no», 
« leva Therosa Russell Sostenevano*!» non era abbastanza 
diva aio a propormi, quindi, MefW'fltMep, Jane-rena* 
Shlrley MacLatne "Scusate, perché «on Ava qardnti>**ur», « 
«Ira StanwyckJ", ho risposto Alla «ne questo vecchio ba­
stardo (mi chiamano cosi) l'ha spuntata» 
« • M MAGNIFICA OSSESSIONE — .Ho fatto un film su due 
donne perché amo I personaggi prigionieri delle ossessioni A 
patto che non siano II football, le farfalle o il giornalismo 
Quando un uomo o una donna si concentra maniacalmente 
su un'attività diventa affascinante Nel film Ce una donna 
che uccido (Theresa Russell) e un altra donna (Debra Wln-
-er) ossessionata da quella donna che uccide Theresa segue 

proprie regole, Debra deve^oabUare con le regole del mon-
maschile Theresa e una fuorilegge, Debra vorrebbe fare 

.ivestlgatrlce sul serio Theresa e bella In senso assoluto, 
ibra mette cosi tanto di sé nel lavoro da trascurare la pre­
tta persona Theresa può usare 11 sesso come e quando vuo-

J. Debra è sessualmente Inefficiente Ecco, mi Interessava 
«Iccontare — al di là della cornice da film nolr — quanto di 
tjierosa si riversi lentamente su Debra E Infatti Debra lascia 

L i n t e r v i s t a Bob Rafelson, l'indimenticabile 
regista di «Cinque pezzi facili», parla del suo 

nuovo film e del diffìcile rapporto con le majors 

non ti scuso 
Il lavoro, scopre la propria bellezza e Impara qualcosa sul 
sesso semplicemente Inseguendo quella ossessione* 
• IL PRIMITIVO CHE È IN ME - «Tra un film e l'altro 
sento il bisogno di depurarmi di andare II più lontano possi­
bile dalla civiltà Recentemente ho camminato a piedi dall'O­
ceano Indiano all'Uganda, ho trascorso sei mesi In Amazzo­
ni** ho vissuto in una favela brasiliana Non sono un etnolo-
S;o serio, sono come un bambino ad occhi aperti Perché lo 
aceto? Non lo so bene, vorrei che fosse una ricerca spirituale, 

IDA la verità è che sto bene tra la gente primitiva Trovo che 
Il riesco a comunicare, In profondità. Il linguaggio, credete­
mi, non è fondamentale La Cultura è davvero una gigante­
sca Torre di Babele Presto andrò in Pakistan e poi suII'Hl-
malaya-. 
Q SOGNI E BISOGNI — tCome vi ho detto prima mi sento 
un mezzo fallito Ma non ne faccio un dramma Del resto, le 
mie deficienze giustificano parecchie cose Non ho memoria 
e non ho ma( avuto un sogno Un giorno uno psichiatra mi 
disse che ero l'uomo più represso che avesse mal incontrato 
Io gli chiesi, allora 'Dottore, mi parli di lei A*l racconti un 
suo sogno ' Quello corninolo a parlare di vermi e di prati, di 
móstri e di farfalle Dopo cinque minuti stavo già dormendo 
come un ghiro* 

O DIVERTIMENTO — «Per me l'ironia è come il colosso, un 
uomo gigantesco a gambe aperte con il fiume che gli scorre 
sotto il guaio, quando ti trovi cosi, è che prima o dopo co­
minciano a dolerti I testicoli* 
D SI PUÒ CAMBIARE — -La vita è un continuo cambiamen­
to Prendete Dennis Hopper E un ottimo attore e un meravi-
SHoso (anche se pericoloso) amico Due anni fa stava moren-

o di cocaina, era ridotto uno straccio lo 1 ho tirato fuori 
dall'ospedale psichiatrico dove stava languendo, gli ho dato 
fiducia e lui, come d Incanto, ha rinunciato all'alcool, alle 
droghe e ai suoi vizi Ha permesso, Insomma, che venisse alla 
luce la sua natura angelica. Adesso passa da un set all'altro e 
recita meglio di prima* 

Michtle AtiMlmi 

Di scena Vittorio Franceschi bravo interprete d'un collage di testi dello scrittore 

Un ritratto in miniatura per Zavattini 
MONOLOGO IN BRICIOLE, 

iti di Cesare Zatattlni in-
'prelati da Vittorio France-
I Roma, Teatro del Satiri 

Un fondale leggero* ma­
rezzato di lievi segni fanta­
stici, aerei, due sedie Impa­
state uno sgabello un tavo­
lino ricoperto di fogli e altri 
fagli sparsi via via al suolo 
'*'& sola presenza in scena. 

• un ora filata, un'eruzio-
di Idee di pensieri, di pa­

n ie E si compone a poco a 
poco il ritratto <in miniatura, 
m/ne certi suol quadri) di 
~ sare Zavattini, Ingegn-

sso sin indissimo, generoso sino 
....» spreco, sperimentatore 
d ogni linguaggio narratore 
poeta cineasta diarista pole­
mista pittore Una figura 

centrale nella cultura, nel­
l'arte — ma anche, più sem­
plicemente, nella vita Italia­
na — di questo secolo 

Vittorio Franceschi ha la 
«fronte spaziosa* che Zavat­
tini già si riconosceva, con 
Ironico narcisismo, nella pri­
ma pagina del suo primo de­
lizioso libro (Partiamo tanto 
di me), 1931), Ed è, anche lui, 
di piccola statura Per il re­
sto non cerca di somigliare 
troppo al suo modello, ma ne 
reinventa con solidale slan­
cio la loquela affascinante, 
tumultuosa gli scatti super­
bi dell immaginazione, una 
capacità dissociativa e asso­
ciativa che mette In crisi, di 
continuo, certezze acquisite 
valori stabiliti per crearne 
altri, effimeri magari, della 

durata di una frase, di un 
verso, ma tali da gettare un 
seme di verità nell animo di 
chi ascolta, e un salutare 
dubbio 

La scelta fatta da France­
schi spazia dagli scritti della 
giovinezza alle cose dell'a­
vanzata maturità fino allo 
Zavattini che nega in blocco 
la letteratura e vorrebbe, 
semmai vergare inaudite 
espressioni sul muri Zavat­
tini che s interroga sul desti­
no di una mosca come su 
Suello dell universo Intero 

avattlni che sollecita il Pa­
dreterno a dimostrare la 
propria realtà, e ne rinviene 
quindi la prova là dove tino 
meno se 1 aspetterebbe (o 
forse sì) Dlu ai ghé/ S a ghé 
la figa ai ghe (-Dio e è* ecc ), 

come lapidariamente suona 
t'inizio di una delle poesie 
nel bel dialetto della Bassa, 
raccolte In Srrtoarm' in d'u­
na parola (1973). 

Il sesso, certo, è uno del 
motivi ricorrenti nella sinte­
tica antologia, che procede 
appunto per concordanze e 
varianti tematiche, In un ap­
parente, calcolato disordine 
Altro motivo è la morte, con­
templata sempre più da vici­
no, esorcizzata e corteggiata, 
come per addomesticarla, 
per ridurla, in conclusione, 
alta misura dell esistenza 
umana La quale è poi la pro­
tagonista assoluta del di­
scorso di Zavattini, cosi co­
smico e così terrestre il luo­
go in cui convergono emo­
zioni e riflessioni allegrie e 

rabbie, Impulsi omicidi, o 
suicidi, e abbandoni fraterni 
fra le braccia della gente co­
mune, tanto ben rappresen­
tata dagli amici di Luzzara 

Monologo in briciole è na­
to nell estate dell'84 per 
Astiteatro Franceschi lo ha 
sottoposto adesso, a un la­
voro di raffinamento II ri­
sultato è un oggetto insolito 
Inclassificabile, ma pieno di 
concentrata, ribollente vita­
lità L'attore si è come spro­
fondato ali interno di un vul­
cano, e ne è balzato fuori 
sprizzando faville diffon­
dendo attorno a sé una cari­
ca di energia, quale è raro 
oggi avvertire In una sala di 
spettacolo 

Aggeo Snviolt 

SCHERZI DRAMMATICI, 
tre atti unici di Italo Svevo 
Regia di Silvano Piccanti 
Idee scenografiche di Salta­
tore Mantella e Giulio terro­
ne Interpreti Marco Balbi 
Adriana di Gufimi, Silvano 
Piccardl, Elda Olivieri Alber­
to Farcgna Milano, Teatro 
Filodrammatici 

Che sorpresa questo Svevo 
minore cosi inaspettatamen­
te simile per certi aspetti — 
soprattutto nel perfetto mec­
canismo scenico — a Fey-
deau, anche se il ritmo india­
volato U costante gioco del-
I ironia del drammaturgo 
francese viene qui usato per 
smuovere soffocanti interni 
borghesi, stemperandosi 
nel) ordinarla follia colma 
d angoscia giocata sulla 
chiave di un coinvolgimento 
surreale Questi testi, dun­
que, ci offrqno uno strano 
bagaglio di uomini e di don­
ne catturati nel loro compor­
tamenti quotidiani, pronti 
allo scarto del senso, cosi di­
chiarati da diventare quasi 
emblematici nelle loro ma­
scalzonate, chiuse nel con­
tingente delle situazioni 

Del tre atti unici (Una 
commedia inedita, Prima del 
ballo. La verità) quasi scono­
sciuti ai nostri palcoscenici, 
quello a cui vanno le nostre 
preferenze è, senza dubbio, 
La verità che è II più mosso, 
II più completo, il più Incre­
dibilmente ricco nel raccon­
to fantastico di un marito 
mascalzone che cerca d) giu­
stificare con tutti 1 mezzi il 
suo tradimento di fronte alla 
moglie che 1 ha sorpreso fra 
le braccia della sarta, e che 
lui conduce scientificamente 
— ma anche, si direbbe, di­
speratamente per mano — 
ali ipotesi che comunque le 
cose stiano diversamente da 
come appaiono 

Certo questo usato da Sve­
vo è un tema che fu caro an­
che a Pirandello, ma che qui 
risulta cosi scombiccherato 
cosi sconnesso nelle sue 
giunture cosi volutamente 
sgangherato nella sua dispe­
rata comicità da diventare 
assolutamente autonomo 
Ma è anche delizioso 11 mo­
nologo di una ragazza in flo­
re mallzlosetta (Prima del 
ballo) con le sue ansie poco 
virginali, con la sua voglia di 

Di scena Tre divertenti 
atti unici dello scrittore: ecco 
i nostri «trucchi» quotidiani 

Uno Svevo 
tutto da 
sorridere 

Una scena da «Tre atti drammatici» di Italo Svevo 

essere donna sul serio ne) 
gioco spensierato dell amo­
re 

II testo d'apertura invece, 
Una commedia Inedita, de­
scrive con acume un Interno 
familiare borghese non pro­
prio felice segnato dalla 
noia delta moglie alla quale 
va stretto il ruolo di angelo 
del focolare e che vorrebbe 
diventare la musa di qualcu 
no Solo che chi le capita è un 
commediografo da strapaz­
zo che fa 11 cicisbeo regalan­
dole continuamente delle ro­
se Ma la commedia che lui 
ha scritto è talmente brutta 
che lei decide di non andare 
oltre 11 secondo atto, con 
buona pace del noioso mari­
to che scopertosi Improvvi­
samente geloso sorveglia di 
nascosto da un altra stanza 
il progredire e 11 naufragare 
di un tradimento ricercato 
con caparbia e stupida osti­
nazione 

1 tre atti unici di Svevo so­
no stati messi in scena con 
gusto da Silvano Plccardl 
non nuovo ali incontro con il 
teatro di Svevo La chiave 
che ha scelto per questo spet­
tacolo è, con buoni risultati, 
da teatro dell'assurdo, con 
un attenzione particolare a 
un ritmo Incalzante, in gra­
do di suggerire un gioco iro­
nico non privo d'intelligen­
za Non solo ma si è anche 
ritagliato con humour due 
ruoli contrapposti quello del 
marito noiosamente identico 
a se stesso e quello di un uo­
mo ossessionato dal proble­
ma della verità Marco Balbi 
prima come drammaturgo 
da quattro soldi e poi come 
marito Inventore di incredi­
bili bugie, ha dato al suol 
personaggi una tensione co­
mica tutta di testo, ben co­
struita, Intrigante 

Adriana Di Qui Imi ha in­
terpretato il suo duplice per­
sonaggio di moglie — la pri­
ma vogliosa di tradire, la se­
conda credulona e vittima 
delle menzogne del marito 
— con una deliziosa «utolro-
nla Elda Olivieri è con slan­
cio la giovane ragazza che 
vuole vivere una vita, per l 
tempi, spericolata e una co­
gnata Invischiata nelle men­
zogne del fedifrago In cerca 
di salvezza. 

Maria Grazia Gregari 
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E LA N U O V A C I T R O E N B X . Ti da molto e ti chiede pochissimo E più veloce, più bella, più comoda E più 
disponibile perche fino al 15 aprile puoi avere la tua nuova BX, con Citroen Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime 
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fisso onnuodel 10 2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato I 
| 8 ^ 0 0 0 0 0 j di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000 lire (pnma I 
roto a 30 giorni dall'acquisto) I 
[8^Ò000pJ di finanziamento al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate con un risparmio I 
del 60% sugli interessi in vigore al 1° marzo Le tre offerte, non cumulabili tra loro, sonol 
valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari e le Vendite Autonz-1 
zate Citroen, in presenza dei requisiti richiesti da Citroen Finanziaria Nuove Citroen BX I 
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